
“LANCIARE LE AREE INTERNE, 

MODERNIZZARE LA RICETTIVITÀ, 

DESTAGIONALIZZARE I FLUSSI, 

STABILIZZARE LE PRESENZE”. 

L’ASSESSORE REGIONALE 

DONATO SALVATORE HA LE IDEE 

CHIARE PER DARE UN COLPO 

DI ACCELERATORE AL TURISMO 

LUCANO. 

PAROLA D’ORDINE: PUNTARE 

SULLA PROFESSIONALITÀ, 

SULLA QUALITÀ E SULLA 

CAPACITÀ DI FARE SISTEMA. 

PERCHÉ PER VINCERE LA 

SFIDA DEL TURISMO GLOBALE 

BISOGNA SAPER VENDERE IL 

“PRODOTTO BASILICATA” CON 

UNA ADEGUATA POLITICA DI 

MARKETING. 

VITO VERRASTRO 

TURISMO AREE INTERNE,

UNA SCOMMESSA SU CUI PUNTARE


Mari, monti, laghi, fiumi, boschi, e 
ancora storia, arte, cultura, borghi tra i 
più belli d’Italia, castelli, e poi ambiente, 
relax, buon bere e ottimo cibo. 

Cosa vuoi di più dalla vita, si potreb-
be pensare, e se la risposta dello spot è 
“un lucano” non resta che andarci, in 
Basilicata, per trovarne 600.000, mica 
uno soltanto. Facile a dirsi, non altret-
tanto a tramutare la formula di “marke-
ting mix” in realtà. Sarà la congiuntura 
internazionale, o forse le troppe con-
traddizioni del sistema Italia, insieme 
alle storiche lacune in termini di infra-
strutture locali, ed ecco che il mix (in 
teoria) vincente trasforma la Basilicata 
turistica in un cantiere sempre aperto 
che, tranne che in estate piena, non è 
ancora riuscito a dar fondo in pieno al 
suo enorme potenziale. 

Il perché è racchiuso nella doppia 
faccia della stessa medaglia: la comples-
sità, la ricchezza, la varietà del paesaggio, 
che è sì un’opportunità, ma solo se vista, 
considerata, “offerta” nel suo insieme. 
Come un tutt’uno integrato in cui pub-
blico e privato remano dalla stessa par-
te, in cui gli sterili campanili lasciano il 
posto ad una collaborazione produttiva, 
con una cabina di regia che pianifica le 
strategie e organismi di sviluppo locale 
che concretizzano le azioni di marketing. 
E, magari, con un’offerta pianificata, det-
tagliata e promossa a partire dall’anno 
precedente, che abbracci le quattro 
stagioni dell’anno e che valorizzi le enor-
mi risorse attrattive oggettivamente an-
cora troppo poco valorizzate. Lo sa 
bene il neo assessore alle Attività Pro-
duttive, Donato Salvatore, reduce dal 
precedente mandato sul terreno minato 
dell’agricoltura e deciso a reggere salda-
mente il volante della fuoriserie turistica 
sul cui navigatore ha già inserito i quat-
tro obiettivi da raggiungere: “Lanciare le 
aree interne, modernizzare la ricettività 
(partendo dall’esistente), destagionalizzare 
i flussi, stabilizzare le presenze”. 

Se le idee sono chiare, altrettanto 
forte è la consapevolezza di dover 
costruire un modello ideale che oggi 
è appena abbozzato, e che per diven-
tare realtà avrà bisogno di un duro 
lavoro da parte di tutti, con un salto ad 
ostacoli che potrebbe prevedere fin da 
subito un handicap di grosse dimensioni: 
“Chiariamolo subito, dallo Stato centrale 
le risorse erogate per la promozione sono 
sempre di meno. Nel 2005 dovevamo 
avere 40 milioni di euro, ne abbiamo avuti 
solo 25 e per il 2005 il rischio è di vederle 
assottigliarsi fino quasi a sparire, questa è 
la verità”. Un rischio concreto, che tutta-
via non può e non deve rappresentare 
un alibi: “Tutt’altro. Dovremo inseguire 
nostri obiettivi anche considerando questa 
ipotesi, partendo da due dati: l’ultimo 
rapporto della Banca d’Italia indica il 
turismo e l’agricoltura come gli unici 
settori vivaci nel marasma della crisi, e 
un’indagine commissionata nel 2004 alla 
Swg di Trieste conferma che l’immagine 
della Basilicata all’esterno è percepita in 
abbinata alla genuinità, alla tipicità, alla 
tradizione. Sull’altro piatto della bilancia 
abbiamo aree interne e centri minori a 
rischio di spopolamento e di estinzione, 
alcuni mestieri tradizionali che stanno 
scomparendo, un clima di sfiducia che si 
ripercuote nella poca voglia di collaborare 
per un fine comune. Basta incrociare que-
ste due verità per pensare ad una svolta 
possibile, ad un sentiero già tracciato”. 

La sfida vera, allora, quale sarà? 
“Pensare che siamo su un enorme 

giacimento storico e culturale, non solo 
enogastronomico, e che puntare sulla 
professionalità, sulla qualità e sul ‘sistema’ 
può fare la differenza per esaltare il no-
stro territorio e renderlo unico, appetibile, 
competitivo, nonostante le infrastrutture ci 
penalizzino notevolmente rispetto ad altre 
aree del Paese”. 

Un concetto chiarissimo in teoria, 
ma difficilmente applicabile, se non è 
governato da un coaugulatore di inte-
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CAMPOMAGGIORE VECCHIO (PZ) 

ressi: “Rafforzare il ruolo dell’Apt è l’altro scampo a chi esita, ritarda, a chi è impre- no perfettamente. Ma anche rivitalizzare i 
concetto-chiave per vincere la nostra sfi- parato a raccogliere questa opportunità centri storici, attuando una politica ‘di 
da. Dobbiamo evitare spinte centrifughe, che disegna uno scenario europeo in cui coesione’ per frenare lo spopolamento e 
dare all’Azienda di Promozione Turistica gli over 60 e i viaggiatori giovani tra i 15 ‘di prossimità’ per attrarre turisti dai bacini 
maggiore autorevolezza, riducendo i rischi e i 26 anni sono in netta crescita. limitrofi, Puglia su tutti, offrendo pacchetti 
di conflittualità e sovrapposizione con gli “Siamo pronti ad accogliere anziani e interessanti lunghi almeno un week end. 
operatori privati e assicurando un dialogo studenti, anche perché sono categorie che Un obiettivo che vorrei cogliere è dimo-
continuo, costante, produttivo con chi non si muovono solo nei periodi di alta e strare che questa regione può far convive-
decide di investire su questo settore che altissima stagione. Destagionalizzare i re gli elementi della grande sapienza di 
continua a cambiare, ad essere sempre flussi significa farsi trovare pronti ad offrire Pitagora, la gioia di vivere di Orazio, il gu-
più selettivo”. Fare sistema, dunque, è la qualità dei servizi a prezzi competitivi, ini- sto del bello e la cultura giuridica di Ferdi-
parola d’ordine. E al più presto, perché il ziando magari dal classificare gli agrituri- nando II e la grande tradizione enogastro-
treno della competitività globale non dà smi che con il nostro territorio si connetto- nomica”. = 
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Launch ng nterna areas, modern ng hote accommodat on 
start ng from the ex st ng fac es , seasona y ad ust ng flows, 

stab ng the number of tour sts these are the ma n ob ect ves 
that the new Product on Act es Counc or, Donato Sa vatore, 
wants to ach eve. s a few months that he n charge as the 
ch ef of the Reg ona Product on Act es Department and he 
strong y intends to make the tour st Bas cata advance. 

Th s cha enge s anyth ng but easy the var ety, comp ex ty, 
chness of andscape and the human resources ex st ng on the 

terr tory w have to g ve b rth to an ntegrated system where 
the pub c and pr vate sectors can nteract w thout nterfer ng or 
over app ng. Accord ng to Sa vatore, the APT, Tour st Promot ng 
Office, w have to p ay a strateg c ro the counc or a ms at g

ng th s body a more and more centra pos on and mportance 
n order to trans ate the strateg c cho ces of the com ng years nto 
act ons and pro ects. 

The com ng years w be d fficu t because of the progress ve 
decrease n the funds that the centra Government s go ng to 

ocate for promot on. Neverthe ess, Sa vatore s ready to bet on 
th s cha enge, wh ch p ays on an mage of Bas cata assoc ated 

th “trad on”, “genu neness”, “typ ca ty” and on the data sup-
ed by the econom c Observator es wh ch nd cate tour sm as 

one of the few grow ng sectors w th n a stagnat ng economy. 
Then, on wh ch markets shou d we bet? Above a on the 

“prox ty” ones, ook ng at Pug a and Campan a w th nterest. 
And then Europe, espec y the Northern part, n order to show 
our h story, art, cu ture, gastronomy and cu ture of good ng. 

na y, t w be fundamenta to profess ona ze the human re-
sources emp oyed n the tour st sector and to organ ze ad hoc 
“package ho days”, ab e to sat sfy the taste of the qua ty tour
sts: students, youngsters, fam es and over-60 peop e. 

And, moreover, the turn ng po nt w be to p ace th s sector 
nto a strateg c v on of perspect ve, of an ent rety, ab e to n-
tegrate the terr tory and to offer a “System Bas cata” wh ch 
must be strong compet ve towards ts ta an and fore gn 
compet tors. 

SPECIALE TURISMO 
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